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DEDUCIBILITÀ INTERESSI PASSIVI DAL 2019

A decorrere dal 2019 è modificata la disciplina che limita la deducibilità degli interessi 
passivi per le società di capitali, gli enti commerciali e le stabili organizzazioni di società 
non residenti.
In particolare le nuove disposizioni, contenute sempre nell’art. 96, TUIR, integralmente 
riscritto, si applicano dall’esercizio successivo a quello in corso al 31.12.2018. 
Fermo restando il meccanismo generale che prevede la deducibilità degli interessi passivi 
nel limite del 30% del ROL e il riporto in avanti dell’eccedenza non dedotta, nella nuova 
disciplina sono modificati i meccanismi di riporto del ROL, degli interessi passivi e di quelli 
attivi, è ampliato l’ambito oggettivo degli interessi passivi ai quali si applica la norma, 
nonché gli elementi su cui si basa il calcolo del ROL.

RIPORTO DEGLI INTERESSI ATTIVI
In presenza di interessi attivi eccedenti gli interessi passivi (inclusi quelli riportati da periodi 
precedenti) risulta ora possibile il riporto in avanti senza limiti di tempo della quota di 
interessi attivi non utilizzati per la deduzione degli interessi passivi.

INTERESSI PASSIVI
Gli interessi passivi e gli oneri finanziari assimilati sono deducibili fino a concorrenza degli 
interessi attivi del periodo e di quelli riportati dai periodi precedenti.
La parte eccedente (in assenza di interessi attivi si tratta di tutti gli interessi passivi) è 
deducibile nel limite della somma del 30% del ROL di periodo e del ROL riportato da periodi 
precedenti.
Ai fini dell’utilizzo del ROL è necessario attingere
	� prima al ROL di periodo;
	� poi a quello pregresso a partire dal meno recente.

ESEMPIO 1

Interessi attivi 1.000
Interessi passivi 40.000

Interessi passivi deducibili entro il limite degli attivi 1.000
-  30% ROL anno X (di periodo) 
-  ROL pregresso

30.000 
0

Totale ROL 30.000
Interessi passivi eccedenti fino a concorrenza del ROL 30.000
Interessi passivi indeducibili 9.000 (40.000 – 1.000 – 30.000)

ESEMPIO 2

Interessi attivi 1.000
Interessi passivi 40.000

Interessi passivi deducibili entro il limite degli attivi 1.000
-  30% ROL anno X (di periodo)  
-  ROL pregresso anno X-5
-  ROL pregresso anno X-3

20.000 
15.000
16.000

Totale ROL 51.000
Interessi passivi eccedenti fino a concorrenza del ROL 39.000 (20.000 + 15.000 + 4.000)
Interessi passivi indeducibili 0 (40.000 – 1.000 – 39.000)
ROL pregresso X-3 non utilizzato riportabile 12.000 (16.000 - 4.000)

L’ordine prioritario di utilizzo dipende dal fatto che, in base alle nuove regole , il ROL si riporta 
per 5 anni e non più senza limiti temporali. 

Interessi passivi

3 febbraio 2020

Art. 96, TUIR

Art. 96, comma 1, TUIR

Art. 96, comma 2, TUIR 
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La parte di interessi eccedenti la quota deducibile è riportabile senza limiti temporali ed è 
deducibile nei periodi d’imposta successivi in misura pari alla differenza positiva tra:

Interessi attivi + 30% ROL periodo +ROL riportato  –   Interessi passivi di competenza

ROL FISCALE

Per quanto riguarda la determinazione del ROL restano invariate le voci di bilancio utilizzate 
per il calcolo; nelle voci A5 e B14 non sono tuttavia più esclusi i componenti straordinari 
derivanti da trasferimento d’azienda o ramo d’azienda.
L’ammontare delle voci da considerare è quello rilevante ai fini fiscali e non più quello 
risultante dal conto economico.

Valori 
fiscali

Valori 
fiscali

Ammontare componenti positivi (macroclasse A Conto economico)

ROL FISCALE
(Reddito Operativo Lordo della gestione caratteristica)

Ammontare componenti negativi (macroclasse B Conto economico) al netto di:
Ammortamenti immob. materiali/immateriali (B10a, B10b) e Canoni di leasing

=

–

In linea generale ciò comporta la determinazione di un ROL più elevato in quanto spesso 
taluni componenti negativi non sono completamente deducibili. 

AMBITO OGGETTIVO

L’ambito di applicazione della disciplina è leggermente più ampio in quanto previsto in 
precedenza e a tal fine si rinvia ad una specifica scheda. Si precisa che, rispetto al passato, 
vi rientrano gli interessi passivi capitalizzati nel costo dei beni, ossia gli interessi passivi 
imputati, in base ai principi contabili, ad incremento del costo di acquisto dei beni materiali e 
immateriali strumentali e del costo di costruzione e ristrutturazione dei c.d. immobili merce. 
Per gli immobili patrimonio (art. 90, TUIR) gli interessi passivi non sono deducibili.
Per le sole società immobiliari di gestione, gli interessi passivi su finanziamenti garantiti da 
ipoteca su immobili destinati alla locazione continuano ad essere deducibili senza applicare 
la disciplina in esame (SOF 217).

DISCIPLINA TRANSITORIA

Sono previste le seguenti norme transitorie per il passaggio dalle disposizioni previste fino al 
2018 a quelle previste dal 2019.
	� gli interessi passivi non dedotti al 31.12.18 possono essere dedotti in base alla nuove regole 

e quindi se e nella misura in cui, dopo avere dedotto gli interessi passivi di competenza, 
residuano interessi attivi e/o ROL fiscale;
	� nel passaggio da ROL contabile a ROL fiscale è necessario evitare di computare due volte 

gli stessi elementi e pertanto non vanno considerati componenti che non hanno avuto 
ancora rilevanza fiscale entro il 31.12.2018 (già considerati nel ROL contabile) e l’avranno 
dal 2019.

Infine si segnala che il ROL maturato fino al 2018 non è utilizzabile per dedurre gli interessi 
su prestiti stipulati dal 17.6.2016.

Art. 96, comma 4,  TUIR
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